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Toccare il villaggio Leumann: 
un esempio di comunicazione 
inclusiva dell’architettura
Touching the Leumann Village: 
an Example of Inclusive 
Communication of Architecture

The article deals with relief drawings as a representational tool capable of responding to 
the specific needs of individuals with visual impairment and may, on a broader scale, be 
utilized for the creation of products of inclusive communication that render appreciation 
of the city, its architecture and its art, accessible to all. 
It specifically illustrates the project “Touching the Leumann Village”, which, starting 
from a workshop experience, produced a visual-tactile book aimed at the comprehension 
and enhancement of one of the most important examples of industrial villages built in 
Italy between the late nineteenth and early twentieth centuries. 
The project fits into the broader context of inclusive communication as a tool for the en-
hancement and fruition of cultural heritage. This issue is in continuous evolution thanks 
also to the numerous research and technological transfer studies and projects developed 
in recent years, both nationally and internationally.

Maria Cristina Azzolino Politecnico di Torino. Membro del Turin Accessibility Lab (TAL) del Dipartimento di Architettura 
e Design, svolge attività di supporto alla didattica e alla ricerca su tematiche legate alla fruibilità del costruito e alla 
progettazione inclusiva.
Angela Lacirignola Politecnico di Torino. Membro del Turin Accessibility Lab (TAL) del Dipartimento di Architettura e 
Design, svolge attività di supporto alla didattica e alla ricerca su tematiche legate alla fruibilità del costruito e alla proget-
tazione inclusiva.
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 Toccare il Villaggio Leumann è un progetto di comunicazione inclusiva che nasce da una 
esperienza laboratoriale in cui gli studenti del corso di laurea in Architettura del Politecnico 
di Torino hanno affrontato il tema della rappresentazione e fruizione del patrimonio culturale 
per le persone con disabilità visiva, e hanno realizzato un libro visivo-tattile che racconta il vil-
laggio operaio Leumann di Collegno (Torino) integrando diversi linguaggi di comunicazione: 
disegni, testi e audio (Azzolino e Lacirignola, 2019). 

Il Villaggio Leumann, insieme a quelli di Schio (Vicenza) e di Crespi di Capriate d’Adda 
(Bergamo), è uno dei più importanti esempi di villaggio industriale realizzati in Italia tra la 
fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento. 

La costruzione dello stabilimento tessile di Collegno fu avviata nel 1875 dagli imprenditori 
svizzeri Isacco e Napoleone Leumann sfruttando le agevolazioni offerte dal Comune di Torino 
per rilanciare l’economia in crisi dopo il trasferimento della capitale. La scelta dell’area fu 
dettata da una serie di situazioni favorevoli: il basso costo dei terreni e della manodopera, la 
presenza della ferrovia e della tranvia extraurbana, la vicinanza di corsi d’acqua da sfruttare 
come forza motrice. Tra il 1892 e il 1914 allo stabilimento si affianca un insediamento abitativo, 
espressione del paternalismo industriale dell’epoca. In quegli anni, infatti, vi erano impren-
ditori che intorno al nucleo produttivo creavano delle città in miniatura in cui produzione, 
abitazione, tempo libero, istituzioni sociali e previdenziali, erano strettamente connessi fra 
loro e formavano un organismo funzionale e socialmente evoluto. In questo modo davano una 
risposta alle esigenze abitative di operai e impiegati e nel contempo potevano rafforzare il 
legame dei lavoratori con la fabbrica ed esercitare una forma di condizionamento e controllo 
sul loro comportamento morale e sociale (Gütermann, 2006).

Leumann commissionò il progetto all’ingegnere Pietro Fenoglio, uno dei maggiori esponenti 
dello stile Liberty in Piemonte. L’intero complesso copre una superficie di circa 60.000 m2, con 
planimetria a forma triangolare compresa tra l’asse Torino-Rivoli (attuale corso Francia), la 
bealera di Grugliasco e quella di Orbassano. Lo stabilimento industriale è il centro del vil-
laggio; ad esso si aggregano, a Est e a Ovest, due comprensori residenziali comprendenti le 
abitazioni per operai e impiegati, con relativi orti e giardini, e tutti i servizi per la vita comu-
nitaria: la chiesa, la scuola, il convitto per le giovani operaie, l’ambulatorio medico-chirurgico, 
il refettorio, i bagni pubblici, il teatro, il cinematografo, la biblioteca, la palestra, il circolo 
ricreativo, l’ufficio postale (Fig. 01).

Nel 1972, in seguito alla crisi del settore tessile, il cotonificio sospese la sua attività ma il 
villaggio continua tutt’oggi a vivere: le case sono abitate e le strutture di servizio manten-
gono una funzione pubblica o commerciale. Avendo conservato pressoché integralmente la sua 
struttura originaria, l’insediamento è tutelato dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la Città metropolitana di Torino ed è inserito nella rete ecomuseale del Progetto 
Cultura Materiale della Provincia di Torino. Un patrimonio, quindi, da valorizzare, anche at-
traverso strategie inclusive che ne amplino la conoscenza e fruizione ai diversi pubblici, come 
il progetto comunicativo avviato con gli studenti del workshop “Comunicazione multisensoriale 
dell’architettura”. 

L’attività didattica ha previsto una fase introduttiva di studio del quadro esigenziale le-
gato alle malattie della vista, dei principi dell’Universal Design, degli strumenti di mediazione 
percettiva (Levi, 2015): disegni e testi in rilievo, mappe visivo-tattili, modelli tridimensionali, 
bassorilievi, audio, tecnologie non dedicate (QRcode, NFC, beacon). 

Gli studenti hanno poi messo in pratica quanto appreso, sviluppando un itinerario di con-
oscenza del villaggio che, a partire dalle esigenze specifiche dei non vedenti, fosse in grado di 
rivolgersi a un pubblico ampio e diversificato. In itinere, il confronto diretto e continuo con i 
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portatori di interesse ha reso possibile la verifica dell’efficacia del materiale elaborato e della 
sua replicabilità in altri luoghi di interesse culturale (Fig. 04). L’esperienza laboratoriale è ini-
ziata con una attenta analisi storica, morfologica e funzionale-spaziale condotta alla scala ter-
ritoriale e alla scala dei singoli edifici e degli elementi architettonici, tecnologici e strutturali 
che li compongono. Il lavoro di traduzione dell’architettura a chi non può vederla richiede, 
infatti, una conoscenza approfondita del bene per poterne riconoscere i caratteri distintivi e 
gli elementi caratteristici, sia dal punto di vista storico che architettonico, e per definire il 
metodo di rappresentazione più adeguato all’oggetto da comunicare.

Nel caso specifico del Villaggio Leumann si è scelto di rimanere nell’ambito di una rappresen-
tazione bidimensionale e di utilizzare il disegno in rilievo. I diversi elementi di cui si compongono 
le figure – punti, linee e superfici – diventano percepibili al tatto, ma non si tratta di un sem-
plice “portare in rilievo il disegno visivo”. Il disegno tattile deve essere quanto più possibile chiaro 
e comprensibile e deve saper rinunciare alla ricchezza di particolari, all’ombreggiatura, al colore, 
all’uso della prospettiva e delle proiezioni assonometriche (Levi e Rolli, 1994). Non esistono indi-
cazioni univoche e sempre valide di come “semplificare” la rappresentazione per renderla adeguata 
alla ridotta capacità di discriminazione del tatto rispetto alla vista. Il principio da seguire è quello 
dell’essenzialità, evitando di incorrere nel rischio di una rappresentazione troppo generica, incapace 
di restituire le caratteristiche specifiche e distintive di quanto rappresentato, ma anche di attribuir-
gli connotati troppo particolari senza riuscire a depurare l’immagine di quel che è effettivamente 
superfluo (Azzolino, Lacirignola, Rolli, 2015). Bisogna interpretare l’architettura, individuare gli el-
ementi costruttivi, decorativi e di finitura principali e caratterizzanti, e trovare la giusta misura fra 
una comunicazione troppo ricca ed elaborata e una troppo scarna e semplicistica: eliminare, quindi, 
un numero consistente di informazioni senza banalizzare i contenuti (Fig. 02).

Inoltre, nel caso di architetture complesse e articolate o molto ricche di particolari, può 
essere utile scomporre la composizione in una sequenza di disegni. È possibile, cioè, proporre 
una successione di rappresentazioni dello stesso oggetto, senza alcuna variazione di scala, in-
troducendo su una struttura di base costante elementi via via diversi che sarebbe inutile e 
controproducente offrire tutti insieme (Fig. 03).

I disegni, realizzati impiegando le regole grafiche della rappresentazione per non vedenti, 
sono stati trasformati in disegni tattili utilizzando la tecnica stereoplastica, comunemente chi-

Fig.01 Planimetria del villaggio operaio Leumann.
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amata “Minolta”, che con il calore prodotto da un forno a raggi infrarossi porta in rilievo tutto 
ciò che è disegnato in nero su una particolare carta termosensibile. La semplicità e rapidità 
del procedimento e i costi contenuti rendono questa tecnica molto interessante dal punto di 
vista didattico perché consente di visionare nell’immediato la leggibilità del disegno, valutarne 
l’efficacia e apportare le opportune modifiche (Fig. 05).

Il racconto visivo-tattile del villaggio inizia con un inquadramento alla scala urbana attra-
verso una planimetria che spiega la conformazione geometrica e spaziale del complesso inse-
diativo e individua la posizione degli edifici oggetto di approfondimento. Le tavole successive 
illustrano le architetture più rappresentative riportando in sovrapposizione il disegno visivo e 
quello in rilievo del prospetto principale unito, quando necessario, al profilo in pianta da cui 
comprendere sporgenze e rientranze, aperture, avancorpi. Su ogni tavola un QRcode, inserito 
sempre nella stessa posizione per facilitarne l’individuazione, attiva un audio con una breve de-
scrizione dell’architettura e una guida alla lettura della tavola. Per riconoscere le informazioni 
contenute in un disegno in rilievo, infatti, non è sufficiente toccarlo ma è fondamentale il 
supporto della parola. Le parole guidando le mani aiutando il lettore nell’esplorazione e inter-
pretazione delle immagini e aggiungono le informazioni non graficamente riproducibili ma 
importanti per la costruzione mentale dell’oggetto rappresentato, come i colori e i materiali. 
Si possono, inoltre, aggiungere testi di approfondimento circa il contesto storico, le tecniche 
costruttive, i progetti e le trasformazioni nel tempo, consentendo al fruitore di adattare il 

Fig.02 Esempio di semplificazione della rappresentazione grafica.

Fig.03 Esempio di scomposizione della rappresentazione grafica.
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Fig.05 Disegni in rilievo realizzati con la tecnica “Minolta”.

Fig.04 Verifica leggibilità degli elaborati con i portatori di interesse
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racconto ai propri interessi e aspettative (Fig. 06). Il risultato è un racconto accessibile, o più 
facilmente accessibile, a tutti. Gli elementi progettati e applicati per rispondere alle esigenze 
specifiche delle persone con disabilità visiva, diventano una semplificazione di lettura e comp-
rensione per tutti, per esempio per i bambini o per quanti non hanno familiarità con il disegno 
tecnico e la terminologia propria dell’architettura. 

Tanti sono gli esempi di strumenti di lettura plurale e di comunicazione inclusiva realizzati 
per la valorizzazione e fruizione di edifici, centri storici, esposizioni, eventi. Ma tanti sono an-
cora, in questo campo, i possibili sviluppi futuri, grazie ai numerosi studi e progetti di ricerca 
e di trasferimento tecnologico svolti negli ultimi anni, in ambito nazionale e internazionale 
(Azzolino, Benente, Lacirignola, 2015).

Dal punto di vista didattico e formativo l’esperienza ha permesso agli studenti di acquisire 
gli strumenti teorici e operativi della rappresentazione dello spazio costruito e di imparare 
l’uso integrato di diversi linguaggi di comunicazione. È stata, inoltre, un’occasione di rifles-
sione sulle differenti modalità percettive dello spazio e di confronto con chi utilizza in modo 
prioritario o esclusivo i sensi che compensano le difficoltà visive. Ogni studente ha dovuto 
mettersi in gioco in prima persona e cambiare il punto di vista scoprendo, molti per la prima 
volta, l’esistenza di altri modi di percepire e vivere il mondo rispetto a quelli convenzionali e a 
“vedere senza fermarsi all’atto del guardare”. 
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Fig.06 Tavole tattili del Villaggio Leumann: il cotonificio e la scuola.
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